IL MANTELLO DELLA CHIESA    - Togliere la polvere e.. andare avanti

Nell’incontro del Santo Padre con i Cardinali,  i membri della Curia Romana e del Governatorato per la presentazione degli auguri natalizi il discorso magistrale di Benedetto XVI ha fatto rievocare un’immagine profetica  della Chiesa , commentando  la visione di sant’Ildegarda di Bingen , che descrive in modo sconvolgente ciò che abbiamo vissuto in quest’anno. "Nell’anno 1170 dopo la nascita di Cristo ero per un lungo tempo malata a letto. Allora, fisicamente e mentalmente sveglia, vidi una donna di una bellezza tale che la mente umana non è in grado di comprendere. La sua figura si ergeva dalla terra fino al cielo. Il suo volto brillava di uno splendore sublime. Il suo occhio era rivolto al cielo. Era vestita di una veste luminosa e raggiante di seta bianca e di un mantello guarnito di pietre preziose. Ai piedi calzava scarpe di onice. Ma il suo volto era cosparso di polvere, il suo vestito, dal lato destro, era strappato. Anche il mantello aveva perso la sua bellezza singolare e le sue scarpe erano insudiciate dal di sopra. Con voce alta e lamentosa, la donna gridò verso il cielo: ‘Ascolta, o cielo: il mio volto è imbrattato! Affliggiti, o terra: il mio vestito è strappato! Trema, o abisso: le mie scarpe sono insudiciate!’.

E proseguì: ‘Ero nascosta nel cuore del Padre, finché il Figlio dell’uomo, concepito e partorito nella verginità, sparse il suo sangue. Con questo sangue, quale sua dote, mi ha preso come sua sposa.

Le stimmate del mio sposo rimangono fresche e aperte, finché sono aperte le ferite dei peccati degli uomini. Proprio questo restare aperte delle ferite di Cristo è la colpa dei sacerdoti. Essi stracciano la mia veste poiché sono trasgressori della Legge, del Vangelo e del loro dovere sacerdotale. Tolgono lo splendore al mio mantello, perché trascurano totalmente i precetti loro imposti. Insudiciano le mie scarpe, perché non camminano sulle vie dritte, cioè su quelle dure e severe della giustizia, e anche non danno un buon esempio ai loro sudditi. Tuttavia trovo in alcuni lo splendore della verità’.

E sentii una voce dal cielo che diceva: ‘Questa immagine rappresenta la Chiesa. Per questo, o essere umano che vedi tutto ciò e che ascolti le parole di lamento, annuncialo ai sacerdoti che sono destinati alla guida e all’istruzione del popolo di Dio e ai quali, come agli apostoli, è stato detto: «Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura»’ 
Nella visione di sant’Ildegarda, il volto della Chiesa è coperto di polvere, ed è così che noi l’abbiamo visto. Il suo vestito è strappato – per la colpa dei sacerdoti. Così come lei l’ha visto ed espresso, l’abbiamo vissuto in quest’anno. Questa umiliazione , ha detto il Papa, si trasformi in viva esortazione alla verità , forte  chiamata al rinnovamento. Solo la verità salva.
Dobbiamo interrogarci , continua Benedetto XVI, su che cosa possiamo fare per riparare il più possibile l’ingiustizia avvenuta. Dobbiamo chiederci che cosa era sbagliato nel nostro annuncio, nell’intero nostro modo di configurare l’essere cristiano, così che una tale cosa potesse accadere. Dobbiamo trovare una nuova risolutezza nella fede e nel bene. Dobbiamo essere capaci di penitenza. Dobbiamo sforzarci di tentare tutto il possibile, nella preparazione al sacerdozio, perché una tale cosa non possa più succedere.
 
“La cenere copre tutta l'umanità. Ed è questa la triste e inquietante realtà”.   Ha dichiarato Don Fotunato di Noto, fondatore dell'Associazione Meter che da oltre venti anni ha fatto della tutela dell'infanzia la sua battaglia quotidiana. 

Accompagnati dalla Speranza si potrà far valere il diritto di sognare.  “Tutti devono avere il diritto di sognare, soprattutto i Bambini, i quali riescono a regalarti con un solo sguardo tutti i colori del mondo; i quali riescono a renderti felice e a ricordarti quanto la vita sia meravigliosa”.

“Gli occhi di un bambino sono sinceri – afferma Don Di Noto –, ti danno libero accesso alla sua anima buona. Perché un bambino ha solo il buono dentro e quando c’è il marcio è perché qualcuno ce lo ha messo, compromettendone la serenità”.
“Solo chi sa guardare, però, riesce a vedere davvero l’anima di un bambino… Per questo, bisogna avere gli 'occhi per guardare'… Troppi bambini sono ogni giorno vittime di chi non sa guardare, di chi vede in loro solo merce in grado di soddisfare le esigenze più ignobili e la proiezione dei desideri più sporchi”.
 
Imparare a “saper guardare tutti ed osservare ciascuno” è l’arte del vero maestro-educatore,  laico o religioso, genitore o sacerdote. Solo chi sa osservare dentro è capace di parlare al cuore, dove non penetrano le parole, ma il forte sentire, che diventa messaggio e proposta di vita nuova e migliore.

Parlare al cuore è un’arte che si impara anche a Natale,  come i pastori, presso la grotta.
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